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La quadratura  
          del cerchio Maurizio Quaranta

Era luglio quando abbiamo fatto vi-
sita al polo estrattivo di Capo-
nago del Gruppo Vitali, ubicato 

presso la località Cascina Bertagna e 
con una superficie territoriale di circa 
20 ettari.
Qui, nell’aprile 2005 ha avuto inizio l’at-
tività estrattiva che si attua con la pre-
liminare scopertura dello strato vege-

Marini e Officine Tonon al fianco di Vitali

tale, che viene accumulato sul perime-
tro della cava al fine di ottimizzare il re-
cupero ambientale e svolgendo, nel 
contempo, un’ottima funzione antipol-
vere e antirumore. La coltivazione av-
viene secondo il tradizionale metodo 
della “cava a fossa”, tipico dello sfrut-
tamento del materiale alluvionale nelle 
aree di pianura, con la realizzazione di 

Presso il sito di Caponago, 
il Gruppo Vitali si è 

dotato di un impianto 
per la produzione di 

conglomerato bituminoso 
nonché uno per la 

vagliatura e frantumazione 
del fresato ai fini del suo 

riciclaggio
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L’inerte viene estratto e lavorato nelle 
diverse forme richieste (3-6, 6-12, 
12-25 per gli asfalti, 0-4, 4-15, 15-25 
per il calcestruzzo, per un totale di 200 
ton/h di inerte lavorato), per mezzo di 
impianti e attrezzature specializzate di 
ultima generazione − in particolare un 
frantoio primario, due mulini, quattro 
vagli, una sfangatrice − disposte a −7 
metri dal “piano campagna”, al fine di 
rendere minimo l’impatto acustico e 

visivo sulle aree circostanti.
Tutto controllato e monitorato da 
una cabina di controllo − tra l’al-
tro particolarmente apprezzabile 

anche da un punto di vista architetto-
nico − una sorta di regia, che memo-
rizza e gestisce tutto, avvalendosi dei 
più sicuri e moderni sistemi compute-
rizzati attualmente in commercio.
Non appena siamo entrati nel sito di 
Caponago, abbiamo subito colto l’at-
tenzione e le risorse che la Vitali spa 
investe per la sicurezza e la tutela 
dell’ambiente: lo si vede dalla cartello-
nistica e dalle procedure di sicurezza 

due ribassi, il primo di altezza pari a 8 
metri e il secondo di altezza pari a 5 
metri.
Contestualmente alle operazioni di 
estrazione, avviene il recupero ambien-
tale della cava, con terre e rocce da 
scavo nel rispetto della normativa di 
settore. 
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in atto, da come si provvede al recu-
pero finale della cava, dalla pulizia dei 
mezzi, dei piazzali e delle strade che 
conducono alla cava stessa, dall’as-
senza di polvere in tutto il sito nonché 
dalla cura e dalla meticolosità con cui 
viene depurata l’acqua e vengono trat-
tati i fanghi. A proposito di fanghi, il sito 
di Caponago è dotato di due filtropresse 
Tecnoidea Impianti da 74 piastre, in grado 
di trattare 3 m3 di fanghi alla volta.
A conferma di ciò, a termine della vi-
sita, veniamo a sapere che è in atto la 
procedura per l’ottenimento della cer-
tificazione Iso 14001, per dimostrare la 
compatibilità di un alto standard profes-
sionale nello sfruttamento delle risorse 
naturali con il mantenimento di un im-
patto sostenibile dal punto di vista am-
bientale.
Ma l’attività di escavazione e lavora-
zione degli inerti è solo una di quelle 
che avvengono all’interno del sito: già, 

in un numero passato di Quarry & Con-
struction (Dicembre 2008, pag. 27), 
avevamo avuto modo di descrivere l’im-
pianto della Cifa MIX3000 per la produ-
zione di calcestruzzo e misto cemen-
tato, che attraverso due linee, una per 
premiscelato da 120 m3/h e uno a secco 
da 110 m3/h, permette al Gruppo di pro-
durre calcestruzzi a prestazione garan-
tita (RCK), una gamma “custom” a do-
saggio speciale su richiesta del cliente 
e i nuovi materiali compositi con fibre 
sintetiche ad elevate qualità dinami-
che.
Ma è la produzione del conglomerato 
bituminoso nonché il riciclaggio del fre-
sato ad attrarre ora la nostra attenzione: 
è il dott. Marco Bini, Responsabile del 

Settore Ambiente e Materiali del 
Gruppo Vitali, a condurci alla scoperta 
di questi due impianti.
«L’impianto di produzione di conglome-
rato bituminoso che stiamo per visitare 
è situato in una posizione ritenuta da 
noi particolarmente strategica, perché 
a pochi chilometri dal casello autostra-
dale sull’autostrada A4 ed in grado di 
rifornire la clientela delle province di 
Milano e Bergamo. L’impianto di Ponte 
S.Pietro, operativo da più di dieci anni, 
continuerà invece a 
servire Bergamo e 
Lecco.
Le  po tenz ia l i t à 
dell’impianto − ci ri-
ferisce Bini − sono 
notevoli grazie an-
che allo sfrutta-
mento delle siner-
gie interne al nostro 
Gruppo, per la no-
stra competenza 
nell’estrazione e la-
vorazione di inerti, 
nella commercializ-
zazione di conglo-

merati bituminosi, calce-
struzzi e misti cementati, 
per le capacità organiz-
zative e realizzative di 
opere stradali in genere, 
e per la competenza e la 
conoscenza capillare del 
mercato nelle nostre 
aree di riferimento».
L’impianto Marini TOP 
TOWER 4000 E 270 L/R 
del sito di Caponago (MI) 
è un impianto completo 
per una produzione di 
conglomerati bituminosi 
fino a 280 ton/h, che si 
contraddistingue per la 
torre di mescolazione 
nella versione “silo sotto 
mescolatore” con quat-
tro sili coibentati. 
Il processo viene con-
trollato da un PC ove è 
installato l’ultima gene-
razione del software di 

controllo Cybertronic 500.
Questo sistema controlla e gestisce il 
funzionamento di tutto l’impianto pur la-
sciando all’operatore la possibilità di 
modificare vari parametri: «si ha la pos-
sibilità di gestire predosaggi e dosaggi, 
di memorizzare fino a 500 ricette di pro-
duzione». 
E inoltre il Cybertronic 500 è in grado 
di gestire la segnalazione di anomalie, 
la manutenzione preventiva, il trasferi-
mento e l’elaborazione di dati con altri 
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computer, la memorizzazione 
dei dati di produzione, com-
prensivi di ricetta, impasti, 
tempi, cliente.
La progettazione dell’im-
pianto, l’elaborazione e la 
personalizzazione del sof-
tware sono state realizzate 
dalla Marini e sono il frutto, 
oltre che di una lunga espe-
rienza, di feed back con i tec-
nici del Gruppo Vitali.
Scendendo più nel dettaglio, 
l’impianto Marini è costituito 
da 6 predosatori  − con ca-
pacità da 18 metri cubi ca-
dauno per inerti vergini, con 
lamiere di protezione antiu-
sura bullonate e tramogge e sovra-
sponde in lamiera zincata − un essicca-
tore di diametro 2,70 m con anello per 
riciclaggio a caldo, un filtro a maniche 
con 1280 m2 di superficie filtrante e pre-
separatore, un gruppo riselezionatore-
dosatore-mescolatore TOP TOWER 
4000 con mescolatore da 4.000 Kg, ben 
5 tramogge sotto vaglio per materiali 
essiccati vagliati più un tramoggia se-
parata per lo scarico diretto (capacità 
totale 78 ton), 4 sili di deposito per il 
prodotto finito (capacità totale 400 ton) 
con pesa a ponte posta direttamente 
sotto i sili, per poter avere una bolletta-
zione immediata.
Inoltre l’impianto consta di 2 predosa-

tori, che gestiscono una linea per il rici-
claggio di materiali bituminosi tramite 
l’anello nell’essiccatore, cui si aggiunge 
una linea per il riciclaggio a freddo nel 
mescolatore: queste due linee possono 
essere utilizzate anche in contempora-
nea, fino ad una percentuale massima 
del 45-50%. Ma la linea del riciclato a 
freddo nel mescolatore può essere uti-
lizzata anche per il riciclato a freddo al 
100% con emulsione. 
Ad arricchire il tutto si segnala la pre-
senza di un silo per fini recuperati (di ca-
pacità 38 m3), un silo per filler d’apporto 
(80 m3), un silo per il cemento (40 m3) 
e un silo per la calce (40 m3).
L’impianto consta poi di tre cisterne per 

il bitume, della capacità di 
80 m3 cadauna, e una ci-
sterna per l’olio combusti-
bile, anch’essa della capa-
cità di 80 m3, cui va ad ag-
giungersi una cisterna per 
il deposito dell’emulsione 
(2 scomparti della capa-
cità di 35 m3 cadauna) con 
la possibilità di alimentare 
l’impianto e di caricare le 
cisterne spruzzatici.
«Con questo impianto ab-
biamo la possibilità di ge-
stire tutti i tipi di additivi 
sia solidi (in sacchi oppure 
fibre granulari) sia liquidi», 
come additivi spruzzati di-

rettamente nel mescolatore oppure ad-
ditivi spruzzati nella bacinella di pesa-
tura del bitume.
L’attenzione del Gruppo per ogni forma 
di contenimento delle emissioni e la me-
ticolosità costruttiva di Marini si sono 
incontrate nella torre di muscolazione, 
«tutta completamente rivestita di pan-
nelli in modo da ridurre il più possibile 
la rumorosità dell’impianto, da abbas-
sare le emissioni diffuse e da ottimiz-
zare le dispersioni di calore verso 
l’esterno ed abbassare di conseguenza 
i consumi dell’impianto nel suo com-
plesso». A qualche decina di metri di di-
stanza vediamo l’impianto di frantuma-
zione e vagliatura delle Officine Tonon, 
allestito per la lavorazione a freddo di 
asfalto proveniente dalle operazioni di 
fresatura di vecchie pavimentazioni stra-
dali.  «Questo impianto ci ha dato la pos-
sibilità di riciclare il fresato con ovvi be-
nefici in termini ambientali ed econo-
mici».
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La percentuale di materiale riciclato, che 
potrà essere addizionata alla nuova mi-
scela di conglomerato bituminoso (com-
posta da bitume e aggregati quali filler, 
sabbia e pietrisco), varierà in funzione 
della soluzione tecnica adottata per la 
preparazione dell’asfalto oltre che della 
natura del materiale stesso e delle con-
dizioni operative (temperatura, umidità). 
Ma come funziona questo impianto delle 
Officine Tonon? 
Il materiale proveniente dalle operazioni 
di fresatura delle vecchie pavimentazioni 
stradali viene immesso nella tramoggia 
di alimentazione, dotata di griglia supe-
riore di controllo, che effettua una prima 
selezione del materiale (200mm), scar-

tando il sopramisura. 
Il materiale che passa dalla griglia, at-
traverso un estrattore dosatore a na-
stro, giunge ad un nastro trasportatore 
(dotato di separatore magnetico) e quindi 
ad un vaglio vibrante dotato di due piani 
vaglianti con reti forate (15 e 30 mm di 
luce). 
Le pezzature ottenute saranno tre: 
+30mm, che viene scaricato con appo-
sita canala nel mulino a martelli per la 

La Vitali spa è oggi tra le più rappresen-

tative imprese operanti nel settore edile 

e stradale in tutta Italia. La compagine 

nasce alla fine degli anni Ottanta in se-

guito al progetto della famiglia Vitali di 

creare un’organizzazione specializzata 

nel settore dell’edilizia; la passione per 

le costruzioni è una tradizione che dura 

oramai da tre generazioni e oggi Vitali 

spa è una delle maggiori realtà industriali 

nel settore delle infrastrutture e in quello 

dell’edilizia, oltre ad essere un vero spe-

cialista nel settore della demolizione.

L’Azienda dispone di personale tecnico 

specializzato, continuamente formato 

ed in grado di essere operativo su tutti i 

cantieri in tempi ristretti: puntualità orga-

nizzativa, capacità lavorativa e chiarezza 

di intenti sono i punti forti di un team 

costituito da più di 300 persone, tra tecnici 

e professionisti. La divisione “produzione” 

è specializzata in calcestruzzi a presta-

zione garantita, conglomerati bituminosi 

e inerti di qualità.
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frantumazione e il successivo rinvio alla 
vagliatura in ciclo chiuso, 15-30mm, che 
può essere scaricato a cumulo con il re-
lativo nastro trasportatore oppure a 
mezzo di un deviatore può essere con-
vogliato assieme alla pezzatura +30 mm 
al mulino a martelli per la frantumazione, 
e infine 0-15mm, che viene scaricato su 
un nastro posizionato sotto alla tramog-
gia inferiore e stoccato a cumulo. 
L’impianto è provvisto di impianto elet-
trico e quadro di comando che «ci per-
mette di gestire l’impianto, avendo sem-
pre sotto controllo il corretto funziona-
mento di tutte le macchine, le anomalie 
di funzionamento e la portata in alimen-
tazione all’impianto nonché le ore di fun-
zionamento per ogni singola macchina 
in modo da organizzare gli interventi di 
manutenzione».
Anche questo impianto è stato proget-
tato al fine di ridurre al massimo l’im-
patto ambientale, contenendo al mas-
simo le emissioni acustiche o polverose, 
contenendo al massimo la potenza as-
sorbita dalle macchine e ottimizzando il 
ciclo di produzione. Inoltre particolare 
cura è stata dedicata alla sicurezza delle 

macchine provvedendo 
all’installazione di tutti 
gli accessori necessari 
a tale scopo. «Siamo 
molto soddisfatti di que-
sti due impianti − ancora 
Bini −, che ci garanti-
scono un ottimo con-
trollo di tutti i dosaggi, 
una grande flessibilità di 
utilizzo con frequenti 
cambiamenti di formula 
oltre ché massima pre-
cisione e rendimento 
nella produzione di “prodotti speciali” . 
La possibilità di utilizzare bitumi modifi-
cati, consente a questo impianto di pro-
durre tutti i principali tipi di conglome-
rati speciali cioè i drenanti, lo split-ma-
stic, i conglomerati ad alto modulo, ti-
pologie che rispondono a funzioni ben 
specifiche, diverse e complementari ri-
spetto ai conglomerati tradizionali».
Ricordiamo che inoltre la Vitali spa è 
inoltre in grado di produrre asfalti foto-
catalitici, materiali in grado di “mangiare” 
gli inquinanti atmosferici organici e inor-
ganici applicando il processo della foto-

catalisi: in presenza di aria e luce, i se-
miconduttori solidi presenti nel manto 
ossidano le sostanze nocive fino alla 
completa mineralizzazione e la conse-
guente trasformazione in sostanze non 
nocive.  «Naturalmente, sempre rispon-
dendo agli imperativi di assoluta qualità 
del nostro lavoro, con tutto l’inerte, cioè 
la materia prima, che proviene dai no-
stri impianti» conclude Marco Bini; del 
resto Vitali spa è stata tra le prime re-
altà del settore dell’edilizia ad aver ot-
tenuto la certificazione relativa al con-
trollo di produzione del conglomerato 

bituminoso con il sistema di atte-
stazione 2+, ai sensi della norma 
UNI EN 13108:2006. 
A questo risultato si aggiungono le 
certificazioni per i poli produttivi, le 
certificazioni di controllo del pro-
cesso di produzione del calce-
struzzo e degli aggregati, con con-
seguente marchiatura CE, nonché 
il continuo monitoraggio della qua-
lità dei materiali, attraverso analisi 
di laboratorio: in buona sostanza, 
tutta quanta la Vitali spa dimostra 
ancora una volta di essere un’azienda 
che punta sulla qualità…anche delle 
persone, che vengono cresciute, 
formate e responsabilizzate nel 
nome della comune filosofia dell’im-
pegno nel lavoro. 
In conclusione, ancora una volta il 
Gruppo Vitali ha dato ampia dimo-
strazione di saper cogliere il meglio 
della tecnologia presente sul mer-
cato per espandersi e poter dare il 
meglio di se. n


